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A maggio un convegno sui problemi socio-sanitari 

AREZZO: VERSO UN SERVIZIO 
CONSORTILE DI ASSISTENZA 
PER MATERNITÀ E INFANZIA 
L'iniziativa promossa dal consorzio della zona « 58 » 
Larga consultazione popolare - Consultori a livello di quar­
tiere -1 rapporti con le strutture sanitarie del territorio 

AREZZO. 28 
Il consorzio sociosanitario 

della zona « 58 », compren­
dente 1 comuni di Arezzo, 
Capolona, Subbiano, Civitel-
la della Chiana. Castiglìon Fi-
bocchi e Monte San Savino, 
sta organizzando per i gior­
ni 10 e 11 maggio un conve­
gno sul tema: «Problemi e 
propaste per l'organizzazio­
ne di un servizio consortile 
di assistenza alla famiglia e 

no organizzati incontri con i di realizzare una rete di strut-
tutti i consigli di quartiere ! ture sanitarie di base nei 
e di zona. I quartieri e nei « distretti » (do-

L'iniziativa del convegno, 
preceduta da questa larga con­
sultazione popolare, si colloca 
in un momento importante 
per lo sviluppo della politi­
ca sanitaria in Toscana. Pro­
prio in questi giorni. Infatti, 

ve apposite équipe realizzi­
no sia l'attività di consulto­
rio, sia alcune prestazioni di 
prevenzione e di tutela del­
la maternità e dell'infanzia» 
all'urgenza di mettere in pie­
di un servizio specialistico 

la Regione sta per varare ! che faccia capo al poliambu-
una legge che mira all'orga- | latorio ospedaliero. Tutt i pro-
nizzazione, in ogni zona sa-

di tutela della maternità ed | nitaria, di un adeguato servi-
infanzia ». i zio preventivo e assistenzia-

Pcr giungere a questo ap- ì le in direzione dei problemi 
puntamento con il più lat­
ino interessamento della po­
polazione e delle forze sociu-
li organizzate, il consorzio 
ha promosso, d'intera con i 
Comuni del comprensorio, 
una serie di incontri con i 
sindacati, le organizzazioni 
femminili, ì tecnici e gli ope­
ratori sanitari, nonché un ci­
clo di assemblee popolari de­
centrate nel territorio dei sei 
comuni. I primi due incon­
tri con la popolazione si so­
no svolti a Capolona ed a 
Civitella registrando una at­
tenta e vivace partecipazio­
ne; una terza assemblea è 
prevista per giovedì prossi­
mo a Subbiano, mentre per 
il comune capoluogo verran-

Grosseto: 
attivo 

provinciale 
con Di Giulio 

GROSSETO. 28 
Domani alle 16 nel salone 

della Federazione del PCI si 
svolgerà l'attivo provinciale 
dei dirigenti comunisti per 
discutere sull'impegno e la 
iniziativa del partito nell'at­
tuale fase politica. Alla riu­
nione è cui sono invitati 

tutt i i segretari di sezione e 
membri dei c.f.. sindaci e vi­
ce sindaci, consiglieri comu­
nali e amministratori, diri­
genti delle organizzazioni di 
massa e della FGCI parte­
ciperà il compagno Fernando 
Di Giulio, della direzione del 
PCI. 

Smarrimento 
tessera 

n compagno Riccardo Do­
minici di Lucca ha smarrito 
la propria tessera del PCI 
n. 855610. Chiunque la ritrovi 

della maternità e dell'infan­
zia. Un servizio che unifiche­
rà in una attività complessi­
va le competenze già affida­
te in questo settore agli enti 
locali e quelle derivanti dal­
lo scioglimento dell'ONMI e 
dall'emanazione della legge 
sui consultori familiari. 

Questo vasto arco di pro­
blemi sarà oggetto del con­
vegno organizzato dal consor­
zio socio-sanitario, che nel 
quadro della sua attività, av­
viata da qualche mese, inten­
de dare priorità all'interven­
to verso la maternità e l'in­
fanzia, puntando ad affron­
tare una serie di problemi di 
fondo che non hanno trova­
to ancora risposte soddisfa­
centi. 

In sintesi, 1 settori princi­
pali di intervento riguarda­
no: lo sviluppo dell'informa­
zione e dell'educazione socio­
sanitaria attorno ai problemi 
del concepimento e della con­
traccezione, realizzando un 
servizio che consenta a tutt i 
una maternità libera e con­
sapevole: la tutela della deli­
cata fase della gravidanza e 
del parto, assicurando una a-
deguata protezione alla ge­
stante e individuando preco­
cemente i parti a rischio e 
le situazioni di possibile dan­
no per la madre o il nasci­
turo. In questo campo il con­
sorzio intende sviluppare una 
effettiva prevenzione prima­
ria. mettendo in evidenza le 
cause ambientali, sociali e la­
vorative che possono condur­
re a situazioni di rischio e 
di danno; la tutela della pri­
ma infanzia, volta ad evita­
re o limitare quei possibili 
fattori responsabili di handi­
cap permanenti, o che co­
munque conducono a stati 
di pericolo per la salute del 
bambino. 

Non va dimenticato a que­
st'ultimo proposito, che la 
mortalità perinatale infantile 
costituisce ancora un grave 
problema per il nostro pae­
se: sono ancora presenti fat­
tori e situazioni di natura 
sociale o ambientale che pro­
vocano la nascita di bambi­
ni immaturi, sotto peso, af­
fetti da malformazioni più 
o meno gravi. Il tentativo è 
dunque quello di realizzare. 
oltre ad un servizio tecnico 
efficiente, una vasta sensibi­
lizzazione e partecipazione 
per combattere soprattutto le 
cause prime che determinano 
questi rischi: per questo il 
servizio che il consorzio in­
tende realizzare vedrà ampi 
momenti di discussione collet­
tiva dei problemi e di gestio­
ne sociale delle s trut ture. 

Lo sforzo non è di poco 
conto: si t rat ta di recuperare 
ad una logica unitaria tu t ta 
una serie di strutture e di 
potenzialità che fino ad oggi. 
in questo come in altri set­
tori delia salute, hanno ope­
rato separatamente, quando 
non in contrasto tra di loro. 
La costruzione di questo ti-

blemi. questi, che dovranno 
portare l'intera s trut tura ospe­
daliera attraverso la costitu­
zione del dipartimento « ma­
ternità e infanzia ». 

Una serie di problemi, ov­
viamente, restano ancofà a-
perti. ma il consorzio socio­
sanitario ha già allacciato 
stretti rapporti con le strut­
ture sanitarie esistenti ed in 
particolare con le mutue e 
gli ospedali civile e pediatri­
co. in modo da definire quan-

! to prima sia un metodo glo­
bale di intervento, sia le li­
nee concrete per l'organizza­
zione di un servizio che co­
pra le esigenze di tutto quel 
vasto comprensorio della 
« zona 58 ». 

PONTEDERA • Conferenza sulle scuole materne 

Proposte 
unitarie 
in attesa 

dei distretti 
Una consulta distrettuale con l'impegno di ammi­
nistratori, insegnanti, genitori e rappresentanti sin­
dacali - Ribadito dall'assessore Tassinari l'interessa­
mento della Regione per il settore dell'istruzione pub­
blica - Iniziative per la qualificazione professionale 

F r a n C O ROSSI Al centro della foto l'ospedale generale provinciale di « Santa Maria sopra I ponti i di Arezzo 

PONTEDERA. 28 
Si è tenuto a Pontedera. 

promosso dall'Amministrazio 
ne comunale, un importante 
convegno sul tema « La scuo­
la materna statale, comunale 
e privata, nella realtà di Pon­
tedera e del suo distretto sco­
lastico ». 

Al convegno, che è durato 
un'intera giornata, erano pre­
senti circa 150 persone, in 
rappresentanza dei 13 comu­
ni del comprensorio, dei con­
sigli di circolo, delle organiz­
zazioni sindacali, i direttori 
didattici dei circoli del di­
stretto. numerose insegnanti 
ed assistenti di scuola ma­
terna, e genitori. 

I lavori sono stati introdot 
ti da una relazione dell'asses­
sore alla P I . del Comune di 
Pontedera, compagna Franca 
Fregoli Mencacci, e presiedu­
ti dal vice sindaco di Pon­
tedera. Mario Marianelli. 

Hanno poi presentato delle 
comunicazioni i direttori di­
dattici di Pontedera. il diret­
tore didattico di Ponsacco, il 
sindaco di Pontedera. 

II dibattito, che è stato vi­
vace ed appassionato, ed in-

Come i soci-lavoratori affrontano i problemi e partecipano alla vita della cooperativa 

À Montagnana un'agricoltura nuova 
In cantiere un progetto per lo sviluppo della zootecnia - Sarà incrementato il patrimonio bovino e saranno apprestati a prato nuovi appezzamenti 
di terra - La realizzazione del programma prevista in 4 anni - Chiuso in attivo il bilancio del '75 - Olio, vino e bestiame: le principali produzioni 

è pregato farla pervenire alla 
Federazione del PCI. Si diffi | pò di servizio vede coinvolti 
da chiunque a fame qualsiasi i momenti organizzativi diver-
altro uso. 1 si. che vanno dalla necessità 

A Montagnana. cooperati­
va agricola della zona del 
Chianti tra Montespertoli e 
Cerbaia, si lavora intorno ad 
un progetto di ristrutturazio­
ne e nuovi programmi di svi­
luppo. I soci hanno deciso 
di incrementare l'allevamen­
to del bestiame e prevedono 
di arricchire l'attuale patri­
monio bovino (quasi 300 capi) 
con altre 50 mucche nei pros­
simi mesi. 

Una scelta di questo tipo. 
dobbiamo rilevarlo con sod­
disfazione. è un dato confor­
tante che testimonia ancora 

adibiti a pollaio e a porcilaia, 
oltre alle stalle esistenti: pa­
rallelamente sarà aumentata 
l'estensione del terreno colti­
vato a prato e della terra ir­
rigabile soprattutto nel piano 
di Pesa, attraverso il poten­
ziamento del lago collinare. 
La realizzazione del progetto 
è prevista in un arco di tem­
po di quattro anni. « Noi ab­
biamo creduto nella zootec­
nia — dicono i soci della coo­
perativa — tenendo aperte 
le stalle quando le altre azien­
de chiudevano e le ultime ri­
maste, tanto è vero che pun-

di più la validità e la funzione j tiamo essenzialmente su que-
riequilibratrice che la coope- i sto settore e siamo convinti 
razione si propone di portare I che 11 progetto che intendia-
avanti anche nell'agricoltura. , m o portare avanti apporterà 
In un momento di cosi grave | un equilibrio produttivo alla 

che iniziativa ne discutiamo a 
lungo non solo nelle assem­
blee ma soprattutto nei cam­
pi, il giorno mentre lavoria­
mo. Ognuno partecipa, dice 
la sua, fa delle proposte e na­
turalmente anche delle criti­
che; molto spesso discutiamo" 
accanitamente perché su cer­
te scelte produttive e di inve­
stimento si avanzano magari 
delle soluzioni cdntrapposte. 
Attraverso il dialogo e il con­
fronto e dopo aver analizza­
to a fondo e insieme i vari 
problemi che si presentano. 
troviamo sempre una soluzio­
ne che non scontenta nessu­
no. In questo modo ogni la­
voratore si sente partecipe 
delle scelte, sa che tut te le 

che questa è la strada da per­
correre per portare i lavora­
tori ad assumere il ruolo di 
imprenditori. Certo ritenia- i linearne l'attività 

! tervallato dalla proiezione di 
I alcuni documenti cinemato 

grafici relativi alle scuole ma-
I terne del distretto, ha spazia-
i to dai problemi della didattl-
, ca a quelli della gestione so-
j ernie, dasjli sforzi degli enti 

locali alle carenze dell'edili­
zia scolastica a cui dovrebbe 
provvedere lo stato con la co­
struzione degli edifici ad a cui 
invece provvedono in via 
provvisoria i Comuni aggra 
vando pesantemente i loro bi 
lanci. 

Il convegno ha ribadito lo 
orientamento di andare rapi­
damente alla generalizzazione 
del servizio m tutto il distret 
to. privilegiando nelle nuove 
ihtitu/ioin la scuola materna 
statale, e prendendo adeguate 
iniziative per rendere gli ora­
ri di apertura funzionali alle 
esigenze delle popolazioni. 

E' stato assunto l'impegno 
di un proficuo rapporto fra 
le scuole materne statali, co­
munali e private, per raggiun­
gere programmi dì attività e 
metodi didattici omogenei e 
rilevato che in attesa che si 
giunga alla costituzione dei 
distretti è necessario andare 
alla costituzione di una con­
sulta distrettuale per la scuo­
la materna a cui partecipino 
amministratori comunali, in­
segnanti, genitori, dirigenti 
sindacali e dirigenti sco­
lastici. 

Sulla base delle informazio­
ni fornite si può dire che in 
alcuni comuni del distretto 
(Pontedera. Capannoli Valde-
ra. Calcinala e Butl) grazie 
all 'interessamento dimostrato 
dagli enti locali siamo pros­
simi alla generalizzazione del 
servizio. 

Il convegno è stato conclu­
so dal compagno Luigi Tas 
sinari, assessore regionale al­
la P.I. il quale ha ribadito 
l'interesse per la scuola del-
l'inlanzia della Regione e de­
gli enti locali, non solo per 
erogare i servizi, ma per qua 

mo che non sia possibile po­
ter acquistare la terra cosi 
come abbiamo fatto noi, pe­
rò sarà passibile gestire azien­
de in forme cooperative at­
traverso l'affitto di fondi o 
disporre della terra attra­
verso al t re forme. Siamo con­
vinti che la nostra esperienza 
è positiva sia sul piano so 
ciale che su quello economi­
co. Se pensiamo che nel cor­
so del '75 molte aziende han­
no passato i braccianti fissi 

Per questo la Regione orga 
niz/erà iniziative di qualifi 
cazione professionale per in 
segnanti e dovrà assolvere 
una importante funzione per 
la programmazione delle mio 
ve istituzioni e per una r.t 
dicale revisione della leguc 
-i 444 ». istitutiva della seno 
la materna statale. 

Il compagno Tassinari ha 
elogiato le iniziative di gestio 
ne sociale in a t to intorno al­

alia categoria di avventizi per i j e scuole materne comunali 
potersene servire al momento 
più opportuno, a Montagnana 

crisi per le nostre campagne. I economia della nostra coope- ! la sua testa ma sono il frut-
decisioni non passano sopra | non solo non è stato licenzia-

di abbandono delle terre, di | rativa » 

La cantina della Cooperativa agricola di Montagnana 

assenteismo padronale, di a-
cute difficoltà anche per le | 
stesse fattorie capitalistiche j 
travagliate dell'inefficienza 
dei piani colturali ispirati il 
più delle volte a soli criteri 
aziendalistici, le iniziative 
cooperativistiche e le scelte 
loro connesse, costituiscono 
oggi una delle carte vincenti 
per il riscatto della produzio­
ne agricola. Privilegiare il 
settore zootecnico, in questa 
fase cosi delicata nella quale 
si mette in forse il consumo 
della carne e si aggravano di 
giorno in giorno i guasti cau­
sati dalla massiccia importa­
zione di questo genere ali­
mentare. non solo merita ap­
prezzamenti. ma soprattutto 
aiuti concreti. 

Il progetto di Montagnana 
prevede la ristrutturazione 
delle stalle di S. Vincenzo con 
l'utilizzazione dei locali già 

Bilancio e programmi di una grande cooperativa presentati a Livorno 

Come viene gestita «La Proletaria» 
Un consuntivo d i 27 mil iardi d i affari nel 7 5 e la futura espansione — Decine d i assemblee d i soci — 45 mila 
aderenti e 41 negozi — Il problema della riorganizzazione delle strutture — Un centro commerciale a La Rosa 

LIVORNO. 28 
li bilancio di una grande 

azienda. 800 dipendenti, che 
con un consuntivo di ben 27 
miliardi nel 1975. programma 
una espansione che porterà 
nel '76 a oltre 30 miliardi il 
complesso degli affari, è co­
sa certamente complessa a 
leggersi. Tanto più significa­
tivo risulta cosi il risultato 
politico oltre che finanziario 
e produttivo realizzato dalla 
Coop « La Proletaria » che 
prima di giungere all'assem­
blea annuale generale dei so­
ci. che si e tenuta questa 
volta a Livorno, nella sa ' a 
delia Camera di Commercio 
ha portato il proprio bilancio 
risultati, prooìemi. scelte Gì 
linea di sviluppo, insomma le 
questioni di fondo che la ooo-
perazione, in decine di assem­
blee di soci, realizzando at­
traverso le proprie sezioni 
una larga informazione, e riu­
scendo ad elevare consisten­
temente la partecipazione 
elettorale del corpo sociale 
alla designazione dei gruppi 
dirigenti. 

Perciò l'assemblea di Livor­
no è stata un grande fatto 
democratico, nel campo del­
l'impresa e delle questioni 
economiche, da sempre !e più 
gelose a ogni penetrazione de­
mocratica. in omaggio a pre-
minti criteri di efficientismo 
e di praticità, n presidente 
della Proletaria, compagno 

Memi (presenti Antonio Mi­
nella presidente della Feder-
coop. gli assessori Malloggi 
e Giacomelli, per Comune e 
Provincia d: Livorno, il pre­
fetto. rappresentanti di arti­
giani. commercianti e conta­
dini oltre che !a delegazione 
di socialisti e comunisti) ha 
fatto un quadro di consunti­
vo e di sviluppo. 

Come ha reagito di fronte 
al terremoto della crisi il mo­
vimento cooperativo special­
mente nel campo della distri­
buzione e « La Proletaria » in 
particolare? Con i consumi 
in forte contrazione, con esiti 
d; notevole deficit per le :m 
prese, per quelle familiari co­
me per la grande distribuzio­
ne «Standa. e Upim hanno 
chiuso con passivi per decine 
di miliardi). «La Proletaria» 
nel " 5 ha realizzato sostan­
zialmente un risultalo econo­
mico positivo. Infatti su ol­
tre 27 miliardi di vendite e 
con un attivo patrimoniale di 
oltre 8 miliardi si è registra­
ta la perdita di esercizio di 
circa 23 milioni, dopo aver 
effettuato ammortamenti per 
oltre 286 milioni che portano 
la posta passiva per fondi 
di ammortamento a ben 1.405 
milioni. Va considerato poi 
che la Coop ha utilizzato la 
legge Visentin! per rivalutare 
fabbricati e partecipazioni per 
255 milioni, che si è avuto 
il notevolissimo investimento 

del Supercoop di Piombino. 
che si »ono accorciati i tempi 
di pagamento della merce. 
che ciò nonostante si è accre­
sciuta La liquidità grazie al­
l'accrescersi del monte pre­
stiti dei soci 

Ebbene « La Proletaria ». 
con i suoi 45 mila soc: e 41 
negozi «nel 1971 erano anco­
ra 61» e «n definitiva l'uni­
ca. fra le 10 maggiori coope­
rative nazionali, che abbia 
conseguito la gestione com­
merciale m attivo. 

Una rondine non fa prima­
vera. si dice. In un quadro 
così grigio questo risultato 
positivo non mette al riparo 
da sviluppi negativi. Stimola 
però alla ricerca delle ra­
gioni e delle scelte che l'han­
no consentito. Quali sono, se­
condo Memi? Fondamental­
mente l'acquisizione del con­
cetto che la cooperativa è 
sì una impresa d: tipo parti­
colare (che richiede ed esal­
ta spirito di sacrificio e im­
pegno volontaristico; che è 
patrimonio reale di grandi 
masse — come dimostra la 
ricostruzione e l 'andamento 
economico di questo primo 
mese del Supercoop di Piom­
bino). ma prima di tut to è 
una impresa e come tale de­
ve essere capace di tenere il 
mercato ed espandere e quin­
di affinare tecniche gestionali. 
esprimere coraggio di ecelta. 
in uno sforzo costante di 

acquisire una visione sempre 
più capace di fronteggiare i 
termini nuovi imposti da una 
situazione particolarmente 
difficile. 

Quali le scelte di oggi, si 
è chiesto Memi? Innanzitutto 
dare rapida attuaz.one a quei 

• processi, alcuni già avviati. 
I di messa a punto della stra-
| tegia delia cooperazione d. 

consumo e delia norganizza-
• zione delle sue strut ture ade-
I zuandole al periodo che stia-
i mo attraversando e contri­

buendo a modificare il qua-
' dro economico e politico in 
! cui si oper?. Tra questi pro­

cessi vengono ribaditi lunifi-
cazione della Proletaria con 

i la Unicoop di Firenze, e io 
I sviluppo della cooperativa nel 

Mezzogiorno, come aspetto di 
una politica meridionalistica. 
Ciò richiede. ogg;. una ana­
lisi fredda e corretta delle 
possibilità e della utilità di 

i costituire una azienda di 
grandi dimensioni e potenzia­
lità. dei problemi e delle con­
dizioni che pone l'indirizzo 
meridionalistico. 

Purtroppo. constatazione 
dolorosa ma reale, vi sono 
strut ture cooperativistiche 
che hanno subito gravissimi 
contraccolpi dalla crisi. Co­
me si può uscirne, secondo 
« La Proletaria »? 

Senza inutili drammatizza­
zioni. il concetto che si re­
spinge è quello secondo cui 

«dalia crisi si esce tutti in­
sieme o non ci si esce » che 
resta certamente un auspicio 
ma che non consente di sot­
trarsi alla realistica conside­
razione che. in questo siste­
ma economico, «c'è purtrop­
po chi non esce dalla crisi » 
e quindi « l'obiettivo, prima di 
tutto, è e deve restare quello 
di salvare tutto il salvabile 
senza compromettere la soli­
dità del sistema cooperativi­
stico •-. 

Infine una importante con­
ferma per Livorno: sarà co­
struito tra breve un grande 
centro commerciale a « La 
Rosa » < le pratiche sono a 
buon punto» che rappresenta 
l'applicazione pratica di un 
punto qualificante del piano 
del commercio delia città, e 
che ci si apresta a costrui­
re dopo aver chiuso nove pun­
ti di vendita nella cit tà men­
tre comporterà la chiusura 
di altri cinque. Momento di 
chiara dimostrazione di cosa 
significa un reale processo di 
ammodernamento della rete 
distributiva (14 spacci chiu­
si per 1 aperto, occasione 
anche, per favorire l'associa­
zionismo tra dettaglianti poi­
ché è volontà precisa di met­
tere a disposizione delle due 
associazioni di categoria 1 cin­
que negozi la cui attività ver­
rà a cessare. 

Mario Tredici 

Del futuro di Montagnana. 
dei suoi programmi se ne è 
parlato nell'ultima assemblea 
caratterizzata non solo dalla 
presenza dei soci-lavoratori, 
ma anche da numerosi rap­
presentanti delle organizza­
zioni del movimento contadi­
no, della Regione, degli enti 
locali, degli organismi prepo-
sti allo sviluppo agricolo e di ! 
alcuni esperti universitari. In i 
quell'occasione si è fatto il pun- | 
to della situazione cogliendo I 
gli aspetti più significativi 
dell 'annata 1975. Il bilancio • 
di quest'anno si è chiuso con ! 
un margine ristretto di utili j 
rispetto agli altri anni nei j 
quali furono possibili accan- Ì 
tonamenti e anche riparti fra I 
i soci. Le cause vanno ricer- ì 
caie nei caratteri dell'ultima I 
anna ta agricola: la produzio­
ne di vino è s ta ta inferiore 
dell'I 1 ^ rispetto al '74; ciò 
e dovuto al cattivo andamen­
to della stagione durante la 
sfioritura, inoltre i prezzi di 
vendita all'ingrosso, sempre 
per il vino, sono calati di 8 10 
mila lire al quintale. L'olio se 
ne è prodotto il 38 f; in meno 

! a causa dello scarso frutto e 
j per l'effettuazione di una 
! vasta potatura di riforma. A 
i questi dati bisogna aggiunge-
j re l'aumento dei costi di ge-
, stione. delle macchine, dei 
j pezzi d: ricambio, de; mangi-
! mi e dei concimi. Il latte e la 
I carne invece hanno registra­

to un sensibile aumento sia i 
quantitativo che remunera- j 
tivo. j 

Al di là d; queste cifre pe­
rò rimangono gli aspetti po­
sitivi che hanno permesso al­
la cooperativa di chiudere in 
attivo rispetto a tante altre 
aziende capitalistiche. Un to­
tale di 25 mila quintali di vi­
no ed una forte vendita al 
dettaglio di questo prodotto 
(circa 3000 quintali» come 
pure dell'olio delle ultime tre 
annate : il riequilibno della 
zootecnia e :a possibilità di 
attingere agli accantonamen­
ti preesistenti. 

Tutti nei corso dell'assem­
blea sociale aperta hanno sot­
tolineato ia validità dell'ini 
ziativa e non sono mancate 
proposte stimolanti sul ruolo 
che la produzione agricola de­
ve assumere nei confronti del­
la commercializzazione. Oc­
corrono in sostanza forme di 
intervento che permettano di 
saltare tutta la rete della 
intermediazione e cerchino di 
ridurre al massimo lo spazio 
tra la produzione e il consumo. 

Quello che colpisce alla coo­
perativa di Montagnana è lo 
stile diverso con il quale vie­
ne impostato il lavoro. La de­
mocrazia, la partecipazione. 
la discussione sono te carat­
teristiche che risaltano mag­
giormente; sono gli stessi soci 
che ci raccontano con una 
legittima punta di orgoglio 
come si svolge 1* vita nel­
l'azienda. 

«Ogni decisione viene pre­
sa con il consenso di tutti , 
prima di intraprendere quat­

to del suo contributo e del­
la sua esperienza ». 

« La nostra iniziativa, a tre 
anni dall'inizio dell'attività 
della cooperativa, dimostra 

to alcun lavoratore, ma que­
st 'anno sono stati assunti al­
tri due soci e le ore lavora­
tive sono aumentate del 3r

r >>. 

Luciano Imbasciati 

I e ribadito l'impegno per una 
| integrale applicazione dei de 
I creti delecati per quanto ri­

guarda gli organi collegiali 
di gestione, compresi quelli 
della scuola materna. 

Ivo Ferrucci 

A Marina di Grosseto 

Grande folla alla festa dell'Unità 
Le manifestazioni si concludono domenica con un comizio del compagno Renzo Trivelli 

GROSSETO. 28 , Grande folla, particolar- . quale parlerà il compagno 
E* in pieno svolgimento a ' mente di giovani, ha parteci- I Renzo Trivelli, della segrete-

Marina di Grosseto il festi- J pato martedì sera al recital ì ria nazionale del PCI. preve-
val dell'Unità. Nonostante i ! di canzoni di lotta del can I de nei giorni di venerdì, sa­
primi tre giorni siano stati • fautore Franco Trincale. Co bato. due serate danzanti. 
disturbati dalla inclemenza < sì come decine di donne han I mentre domenica sera alle 22 
del tempo, il festival sta ri- • no partecipato alla conferen ! si farà l'est razione della lot-
scuotendo successo, come è : za sui servizi sociali e il de ; tena pro-ANPI. Particolare 
ormai nella tradizione di que- . centramento tenuta dal com i successo, com'è nella con3ue-
sta festa politica, popolare , pagno Finetti. sindaco d. ! tudme. nscuotono gli stand 
e di massa. Nella giornata di Grosseto. Il festival, che s: ' gastronomici che si dimostra 
domenica lavoratori e citta- , concluderà domenica 2 mag ì no val.di sotto ogni aspetto 
dini hanno affollato tutti gli j gio. con una manifestazione j e soprattutto per la squislf z-
stand dei festival. , provinciale nel corso della . za de; piatti preparati 
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MILIONI 
SUBIYO 

Dott. TRICOLI 
Finanziamenti - Prestiti 
Mutui • Cessioni quinto 

Leasing* a tutti 

FIRENZE - V.le Europa 
112, telefono «7.555 e 
«1 .12 .» (05$) prefisso. 

PRATO - Via Monte Grap­
pa 231, tei. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande­
si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I , tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO - Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO-CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 43.242. 

LUCCA * QUERCETA VER 
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 749.3H. 

PONTE A SIGNA - Via De 
Amicis, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI - Piazza Vittoria 
3f, tei. 78.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 

Ancora ottime rimanenze per 

POCHI GIORNI 
della 

svendita 
della cessata 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 - FIRENZE 

Alcuni esempii 
SALOTTO pelle vera L. 490.000 
CASSAPANCÀ antichizzata in legno L. 39.000 
TAVOLINI in metallo e cristallo L. 29.000 

ecc. ecc. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 
Protaat Mata n Impianta Intraosaa» (In aoafltmlana di protast * » -
bill) • Protesi a*tatkha la porcallana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata danteria con nuova radiografa 
panoramici» - Cora dalla paradantoal (danti vacillanti). 


